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si intende il valore di campo 
elettrico, magnetico ed 
elettromagnetico, considerato come 
valore di immissione, definito ai 
fini della tutela della salute da 
effetti acuti, che non deve essere 
superato in alcuna condizione di 
esposizione della popolazione . 
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si intende il valore di campo elettrico, 
magnetico ed elettromagnetico, 
considerato come valore di immissione, 
che non deve essere superato negli 
ambienti abitativi, scolastici e nei 
luoghi adibiti a permanenze 
prolungate. Esso costituisce misura di 
cautela ai fini della protezione da 
possibili effetti a lungo termine . 
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si intendono i valori di campo 
elettrico, magnetico ed 
elettromagnetico, definiti dallo Stato, 
ai fini della progressiva 
minimizzazione dell’esposizione ai 
campi medesimi. Tali valori sono da 
ritenersi non superabili all’aperto 
nelle aree intensamente frequentate, 
quali ad esempio strutture di carattere 
ricreativo. 5 
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frequenza tipo applicazioni 

f=0 metallurgia  

carrelli elevatori 

Elettricità statica, corrente 

continua 

 

Verniciatura a polveri 

elettrogalvanica 

f= 5Hz-100kHz(bassa  

frequanza) 

Corrente alternata  Elettrodomestici, 

apparecchiature industriali 
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 Sul territorio regionale, oltre alle linee e impianti appartenenti alla Rete di Trasmissione Nazionale, sono presenti anche 

altri elettrodotti ad alta tensione, oltre a quelli a media e bassa tensione, appartenenti ad altri proprietari (ENEL 

Distribuzione, RFI, Aziende Municipalizzate, privati). 

 la tutela della popolazione dalla esposizione a radiazioni non ionizzanti a bassa frequenza è riferita ai campi 

elettromagnetici generati dalle linee elettriche (o elettrodotti), che comprendono anche le stazioni e le cabine di 

trasformazione. 

 

Le linee elettriche determinano la presenza di campi elettromagnetici a frequenza pari a 50 Hz. 

 

Le caratteristiche principali di un elettrodotto sono la tensione di esercizio e la corrente elettrica trasportata. Sulla base 

della tensione di esercizio le linee elettriche si dividono in: 

 linee ad Altissima Tensione (AAT - 220 kV e 380 kV), 

 linee ad Alta Tensione (AT - da 40 kV a 150 kV), 

 linee a Media Tensione (MT - da 1 kV a 40 kV) 

 linee a Bassa Tensione (BT- 380 V e 220 V). 

  

Le cabine di trasformazione si dividono in cabine primarie (CP) e cabine secondarie (CS). Le CP eseguono la 

trasformazione da Alta Tensione a Media Tensione mentre le CS eseguono la trasformazione da Media Tensione a Bassa 

Tensione. Le stazioni primarie infine sono quelle cui avviene la trasformazione da AAT ad AT. 

 Per questa Tipologia di impianti la Dpa  e, quindi, fascia di rispetto rientrano generalmente  nei confini dell’area di 

pertinenza dell’impianto stesso. 

 

La corrente trasportata dalle linee elettriche è variabile nel tempo in dipendenza dalle richieste di energia. 

 

Il complesso delle linee elettriche di trasmissione ad alta ed altissima tensione e delle stazioni primarie sull'intero 

territorio nazionale è denominato Rete di Trasmissione Nazionale ed è gestito da un unico Ente Gestore (TERNA). La 

Rete di Trasmissione Nazionale costituisce l'ossatura principale della rete elettrica nazionale e svolge il ruolo di 

interconnessione degli impianti di produzione nazionale e di collegamento con la rete elettrica internazionale. 
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 Campi elettrici a bassa frequenza agiscono sul corpo umano, esattamente  come  agiscono su 
qualunque altro mezzo composto di particelle cariche. Quando i campi elettrici agiscono su 
materiali conduttori , influenzano la distribuzione delle cariche  elettriche sulla loro superficie 
e provocano un flusso di corrente attraverso il corpo, verso terra. Campi elettrici a bassa 
frequenza  agiscono sul corpo umano , esattamente come agiscono su qualunque altro mezzo 
composto di particelle cariche. 

 

 I campi magnetici a bassa frequenza provocano la circolazione di correnti all’interno del corpo. 
L’intensità di queste correnti dipende dall’intensità del campo magnetico esterno. Se 
sufficientemente elevate , queste correnti possono provocare la stimolazione di nervi e muscoli 
o influenzare altri processi biologici. Sia i campi elettrici sia quelli magnetici inducono 
differenze di potenziale e correnti nel corpo ma , anche nel caso in cui si sia immediatamente al 
di sotto di una linea ad alta tensione , le correnti indotte sono piccolissime in confronto alle 
soglie necessarie per provocare scosse ed altri effetti elettrici.  

 

 Il riscaldamento è il principale effetto biologico dei campi elettromagnetici  a radiofrequenza. I 
livelli dei campi a radiofrequenza ai quali la gente è normalmente esposta sono di gran lunga 
inferiore a quelli richiesti per produrre un riscaldamento significativo.  

 

 I ricercatori stanno indagando anche la possibilità che, al di sotto dei livelli di soglia necessari 
per  provocare il riscaldamento corporeo, si manifestino altri effetti, legati  ad esposizione a 
lungo termine. 
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Livelli tipici di campo elettrico misurati vicino ad elettrodomestici (ad una distanza di 30 cm) 

(Da: Ufficio Federale per la Sicurezza delle Radiazioni, Germania 1999) 
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Apparecchio elettrico Intensità del campo elettrico (V/m) 

Radioricevitore stereofonico 180 

Ferro da stiro 120 

Frigorifero 120 

Frullatore 100 

Tostapane 80 

Asciugacapelli 80 

TV a colori 60 

Macchina da caffè elettrica 60 

Aspirapolvere 50 

Forno elettrico 8 

Lampadina 5 

Valore limite della normativa 5000 



Apparecchio elettrico A 3 cm di distanza (µT) A 30 cm di distanza (µT) A 1 m di distanza (µT) 

Asciugacapelli 6 – 2000 0.01 – 7 0.01 – 0.03 

Rasoio elettrico 15 – 1500 0.08 – 9 0.01 – 0.03 

Aspirapolvere 200 – 800 2 – 20 0.13 – 2 

Lampada a fluorescenza 40 – 400 0.5 – 2 0.02 – 0.25 

Forno a microonde 73 – 200 4 – 8 0.25 – 0.6 

Radio portatile 16 – 56 1 < 0.01 

Forno elettrico 1 – 50 0.15 – 0.5 0.01 – 0.04 

Lavatrice 0.8 – 50 0.15 – 3 0.01 – 0.15 

Ferro da stiro 8 – 30 0.12 – 0.3 0.01 – 0.03 

Lavastoviglie 3.5 – 20 0.6 – 3 0.07 – 0.3 

Computer 0.5 – 30 < 0.01 

Frigorifero 0.5 – 1.7 0.01 – 0.25 <0.01 

TV a colori 2.5 - 50 0.04 – 2 0.01 – 0.15 

Per la maggior parte degli elettrodomestici, l'intensità del campo magnetico a 30 cm di distanza è ben al di sotto del 
limite di 100 µT previsto dalla normativa per la popolazione in genere. 
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